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«Hybrid», il team di sostegno per consumatori di droga della movida napoletana 
di Paola Marano Si immergono nella movida notturna delle piazze e dei locali di Napoli per intercettare i bisogni dei ragazzi e sensibilizzare a un uso consapevole delle sostanze psicoattive. E la loro età non è neanche così distante da quella dei giovanissimi ai quali durante i fine settimana distribuiscono materiale infor-mativo sull’uso e gli effetti degli stupefacenti. Alessandro, Nadia e Michela sono i tre giovani operatori del gruppo Hybrid, l’equipe mobile nata nel 2015 da una collaborazione tra il dipartimento dipendenze dell’ASL Napoli 1, guidato da Roberto Vecchio, e l’associazione il Pioppo. Scopo del servizio? Inter-cettare quella grossa fetta di consumatori che non necessitano di un supporto classico come il Sert, ma che pur facendo un uso regolare di sostanze restano «invisibili alle istituzioni». «Il nostro lavoro è strutturato in due parti – spiega Alessandro Trivoluzzi, coordinatore del team-  la prima riguarda l’osservazione sul territorio, la seconda invece la riduzione dei danni all’interno dei contesti del divertimento notturno». La fase numero uno ha infatti come oggetto l'osservazione e l'a-scolto di tutti i consumatori di sostanze che attraversano la città e che vivono la notte anche e soprattut-to all’aperto: i frequentatori di piazza, per intenderci. L’altra invece agisce direttamente nei locali, i cosiddetti club, e nelle serate che ruotano intorno alla musica: il team monitora tutti gli eventi e contat-tatta gli organizzatori per concordare il modo in cui intervenire. «Noi agiamo lì attraverso un banchetto informativo sulle sostanze dove c’è un approccio diretto con le persone - continua Alessandro - e insieme a quello abbiamo anche una “chill out”, uno spazio di com-pressione che permette alle persone di staccarsi dalla ressa e dalla musica per riuscire a smaltire meglio le sostanze che consumano durante la notte». Non si sostituiscono a presidi medici, ma cercano di supportare chi è in stato di malessere con acqua, succhi di frutta, thé e cibo dolce e salato. «Osserviamo – sottolineano gli operatori - e cerchiamo di coinvolgere gli amici per intervenire sulle dinamiche di gruppo e trasferire i mezzi di sostegno a chi sta intorno alle persone in difficoltà». E soprattutto informano: il loro materiale dalla grafica accattivante passa in rassegna tutte le principali sostanze stupefacenti. Dai derivati degli oppiacei, alle droghe sinte-tiche passando per l’alcol: ogni libricino è un vademecum sugli effetti dell’utilizzo della sostanza, con tanto di suggerimenti per chi ne fa uso la prima volta e avvertenze sulla provenienza.   Secondo le informazioni raccolte in quattro anni di attività, l’utente medio dei loro servizi è sempre più giovane: l’età va dai 16 anni per raggiungere al massimo i 25. E se per il team non è così scontato abbi-nare il consumo di un determinato tipo di sostanza a un genere musicale, la squadra di Hybrid non ha dubbi invece su cosa costituisca il mix letale delle notti dello sballo: il miscuglio di cannabbis, alcol, e ecstasy (quest’ultima nota con il nome di MDMA). Nel linguaggio da addetti ai lavori è definito poli-consumo: una combo che porta i ragazzi a stati di profonda alterazione psicofisica.   Hibryd si inserisce all’interno di un progetto più ampio per la messa in sicurezza dei contesti del diver-timento che ha dato vita, lo scorso novembre, alla Consulta della Notte, uno strumento di partecipazio-ne riconosciuto dalla seconda municipalità di Napoli, quella del centro storico. L’obiettivo  è costruire una rete che riunsica gli attori principali del divertimento e tutti coloro che a diverso titolo contribui-scono alla movida. Esercenti, residenti e utenti si confrontanto frequentemente in assemblee per inter-rogarsi sulle criticità dei flussi notturni e farsi portavoce con le istituzioni delle istanze di tutte le parti.   
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